
DECRETO N.  529 Del 19/01/2023

Identificativo Atto n.   43

DIREZIONE GENERALE AMBIENTE E CLIMA

Oggetto

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) - MISSIONE 2 ''RIVOLUZIONE
VERDE E TRANSIZIONE ECOLOGICA'', COMPONENTE 2 ''ENERGIA RINNOVABILE,
IDROGENO, RETE E MOBILITÀ SOSTENIBILE'', INVESTIMENTO 3.1 ''PRODUZIONE DI
IDROGENO  IN  AREE  INDUSTRIALI  DISMESSE''.  APPROVAZIONE  DELL’AVVISO
PUBBLICO FINALIZZATO ALLA  SELEZIONE  DI  PROGETTI  PER  LA  PRODUZIONE DI
“IDROGENO  VERDE”,  IN  CONFORMITÀ  AL  DECRETO  DEL  MINISTERO
DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICA N. 427 DEL 23 DICEMBRE 2022 E
DELLA DGR N.7786DEL 16.1.2023.

L'atto si compone di  ________  pagine

di cui _______  pagine di allegati

parte integrante



IL DIRIGENTE DELL'U.O. CLIMA E QUALITA' DELL'ARIA

PREMESSO che:
• con il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 è stato istituito uno strumento  

di supporto straordinario a favore degli  Stati  membri  dell’Unione europea per sostenere la ripresa 
economica dopo la crisi determinata dalla pandemia Covid 19;

• con il regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 febbraio 2021, è stato istituito il dispositivo per la ripresa e  
la resilienza, articolato in sei obiettivi: transizione verde; trasformazione digitale; coesione economica,  
produttività  e  competitività;  coesione  sociale  e  territoriale;  salute,  resilienza  economica,  sociale  e  
istituzionale; politiche per la prossima generazione;

• sulla base del suddetto regolamento, l’Italia ha presentato alla Commissione europea il proprio Piano 
nazionale per la ripresa e la resilienza, che è stato approvato con decisione del Consiglio Ecofin del 13 
luglio 2021;

• il  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza  dell'Italia  (PNRR)  prevede  nell’ambito  della  Missione  2  
“Rivoluzione  verde  e  transizione  ecologica”,  Componente  2  “Energia  rinnovabile,  idrogeno,  rete  e 
mobilità sostenibile” l’Investimento 3.1“Produzione in aree industriali dismesse”, volto a promuovere la 
produzione  locale  e  l’uso  di  idrogeno  nell’industria  e  nel  trasporto  locale,  con  la  creazione  delle  
cosiddette “hydrogen valleys”;

• che  il  Ministro  della  transizione  ecologica,  con  decreto  del  21  ottobre  2022,  ha  definito  in  
450.000.000,00€ il finanziamento da ripartire tra le Regioni per la creazione delle Hydrogen Valleys,  
attribuendo a Regione Lombardia la somma di 33.500.000€;

CONSIDERATO che  il  Ministero  per  l’Ambiente  e  la  Sicurezza  energetica  (MASE),  ritenendo opportuno 
garantire un’adeguata gestione del  procedimento di  notifica alla  Commissione europea della  misura di 
aiuto per finanziare le Hydrogen Valleys, con decreto n. 427 del 23.12.2022 ha definito lo schema di un  
“bando tipo”, comune per tutte le regioni e province autonome, ai sensi del Quadro temporaneo di crisi  
per  misure  di  aiuto  di  Stato  a  sostegno  dell’economia  a  seguito  dell’aggressione  della  Russia  contro  
l’Ucraina, sezione 2.5, in corso di notifica alla Commissione europea da parte del MASE; 

DATO ATTO che, con dgr n. 7786 del 16.1.2023, Regione Lombardia ha aderito alla Misura m2.c2. del PNRR,  
relativa all’investimento 3.1 - Produzione di idrogeno in aree industriali dismesse (Hydrogen Valley), come 
disciplinata nel Bando Tipo approvato con decreto ministeriale n. 427 del 23.12.2022, in corso di notifica 
alla Commissione europea da parte del MASE; 

DATO ATTO altresì che, con la medesima deliberazione, è stato: 

• approvato lo schema di convenzione trasmesso dal MASE il 9 gennaio scorso per l’attuazione della  
misura di cui sopra, scegliendo la modalità decentrata per l’erogazione dei contributi alle imprese 
beneficiarie;

•  esplicitato che lo  schema di  convenzione di  cui  sopra  esclude la  responsabilità  della  Regione 
(Soggetto attuatore delegato) nei confronti dei beneficiari finali, o di terzi, per eventuali sanzioni da  
parte  della  Commissione  europea  nei  confronti  del  Ministero  notificante  per  violazioni  della 
normativa in materia di aiuti di Stato in relazione al citato al regime quadro nazionale e/o per 
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eventuali modifiche del regime non comunicate al Soggetto attuatore delegato, con riferimento, in  
particolare,  alle  modalità  di  svolgimento della  gara  competitiva  di  cui  alla  sezione 2.5  del  TCF 
Ucraina;

• demandata la  pubblicazione e l’attuazione del  bando di  cui  trattasi  all’Unità Operativa Clima e 
Qualità dell’Aria, della Direzione Generale Ambiente e Clima;

RITENUTO, pertanto, di provvedere alla pubblicazione e all’attuazione del bando sopra citato;

VISTO lo schema di bando allegato al presente provvedimento come parte integrante e sostanziale e dato 
atto che lo stesso corrisponde al Bando tipo approvato con decreto ministeriale n. 427 del 23.12.2023,  
fatte salve le indicazioni relative ai termini per la presentazione delle domande di partecipazione al bando 
e ai tempi istruttori;

DATO ATTO che, essendo un bando necessariamente formulato come da schema approvato con decreto 
ministeriale, non è possibile attuare gli adempimenti per la semplificazione e standardizzazione dei bandi  
regionali, previsti dalla dgr 6642 del 29 maggio 2017 e s.m.i.;

VISTI gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito  
istituzionale delle pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone ed enti pubblici e privati;

VISTA la L.R. 7 luglio 2008 n. 20 e i provvedimenti organizzativi della XI legislatura che definiscono l’attuale 
assetto organizzativo della Giunta regionale e il conseguente conferimento degli incarichi;

DATO  ATTO  che  il  presente  provvedimento  concorre  al  risultato  atteso  identificato  nel  Programma 
Regionale di Sviluppo con codice TER.0908.217;

DECRETA

1. di  approvare  l’allegato  “AVVISO  PUBBLICO  FINALIZZATO  ALLA  SELEZIONE  DI  PROPOSTE 
PROGETTUALI  VOLTE  ALLA  REALIZZAZIONE  DI  IMPIANTI  DI  PRODUZIONE  DI  IDROGENO 
RINNOVABILE  IN  AREE  INDUSTRIALI  DISMESSE,  DA  FINANZIARE  NELL’AMBITO  DEL  PIANO 
NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR), MISSIONE 2 “RIVOLUZIONE VERDE E TRANSIZIONE 
ECOLOGICA”,  COMPONENTE  2  “ENERGIA  RINNOVABILE,  IDROGENO,  RETE  E  MOBILITÀ 
SOSTENIBILE”,  INVESTIMENTO 3.1  “PRODUZIONE IN AREE INDUSTRIALI  DISMESSE”,  FINANZIATO 
DALL’UNIONE EUROPEA – NEXT GENERATION EU;

2. di dare atto che la spesa 33.500.000€ per il finanziamento dei contributi relativi al bando di cui al  
punto  1  verrà  erogata  direttamente  dal  Ministero  per  l’Ambiente  e  la  Sicurezza  energetica,  a  
seguito delle attività di verifica e di rendicontazione di competenza regionale, in quanto con dgr  
n.7786 del  16.1.2023 è stato disposto di  scegliere  la  modalità decentrata per l’erogazione dei 
contributi alle imprese beneficiarie;

3. di dare atto che la concessione dei contributi è subordinata alla notifica da parte del MASE alla 
Commissione europea del regime di aiuti istituito ai sensi della sezione 2.5 del Quadro Temporaneo 
Russia-Ucraina e alla sua approvazione con Decisione da parte della Commissione medesima ai  
sensi  dell’articolo  108  del  TFUE,  restando  esclusa  la  responsabilità  di  Regione  Lombardia  nei 
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confronti delle imprese, o di terzi, per eventuali sanzioni da parte della Commissione europea nei  
confronti  del Ministero notificante per violazioni  della  normativa in materia di aiuti  di  Stato in 
relazione  al  citato  al  regime  quadro  nazionale  e/o  per  eventuali  modifiche  del  regime  non 
comunicate  al  Soggetto  attuatore  delegato,  con  riferimento,  in  particolare,  alle  modalità  di 
svolgimento della gara competitiva di cui alla sezione 2.5 del TCF Ucraina;

4. di dare atto che il Direttore della Direzione Generale Ambiente e Clima provvederà, nel rispetto 
dell’art. 6 bis della l.241/90 e dell’art. 35 bis del d.lgs. 165/2001, alla nomina della Commissione di  
ammissione  e  valutazione,  prevista  dall’art.  11  del  Bando  Tipo,  e  alla  nomina  del  Nucleo  di  
valutazione, preposto alla verifica di ricevibilità e di completezza delle domande;

5. di  attestare  che  contestualmente  alla  data  di  adozione  del  presente  atto  si  provvede  alla 
pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013.

6. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL) e 
sul Portale Bandi Online - www.bandi.regione.lombardia.it.

IL DIRIGENTE

GIAN LUCA  GURRIERI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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